      
                 



 
Il nostro istituto, l’I.T.C.G. “G. Bruno” di Ariano Irpino è comprensivo sia del corso GEOMETRI che dell’IGEA e di un corso Programmatori.

 Noi  siamo insegnanti di Italiano e Storia, l’una, De Pippo Francesca, del biennio IGEA e l’altra, Grazia Cardinale, del biennio Geometri.

Gli alunni frequentanti sono in gran parte pendolari e provengono generalmente dai paesi vicini, dalle periferie e dalle contrade di Ariano Irpino, alcune delle quali distano parecchi chilometri dal centro storico.
Appartengono generalmente a famiglie della piccola e media borghesia dell’imprenditoria, del commercio, del mondo impiegatizio e rurale.
Il livello socio-culturale familiare è medio-basso, per cui gli allievi non usufruiscono di adeguati stimoli, specialmente per la mancanza in casa di abitudini e supporti culturali significativi. Inoltre Ariano e soprattutto i paesi vicini non offrono agli studenti opportunità di incontri e scambi culturali e, così, anche il tempo libero non dà stimoli positivi al processo formativo.

Non possono quindi mancare le condizioni di disagio adolescenziale e giovanile che talvolta, in alcuni casi, danno luogo a vere e proprie devianze.

Gli stessi fenomeni di microcriminalitrà, legati alla diffusione delle tossicodipendenze, propri di una società priva di valori e di identità, che fino a poco tempo fa era impensabile potessero interessare le nostre zone ritenute sane e sicure, stanno lambendo le nostre comunità.
Perciò l’I.T.C.G. vuole, come Scuola, diventare centro di promozione sociale, al fine di recuperare valori, suscitare interessi e migliorare il livello culturale.
La classe, oggetto del progetto, è una prima, corso IGEA.  

Gli allievi tutti sono in possesso di un computer a casa, ma di questi solo dieci dispongono di un collegamento con internet.

Possono usufruire, ma non sempre di uno dei quattro laboratori multimediali di cui la scuola dispone. 

 
  
A parte un esiguo numero di allievi in grado di gestire in maniera autonoma qualsiasi tipo di messaggio, la restante parte della classe evidenzia carenze nella conoscenza e nell’uso delle strutture linguistiche, povertà lessicale, deboli capacità di rielaborazione e scarsa correttezza ortografica.

Sicuramente difficoltà maggiori e comprensibili sono evidenziate dagli allievi di provenienza straniera.



In considerazione della realtà emersa dopo un’accurata indagine iniziale mi propongo che gli allievi debbano potenziare le capacità espositive e, quindi, ipotizzo un’attività didattica finalizzata all’acquisizione delle tecniche basilari per scrivere bene.

L’attività sarà rivolta più specificamente al conseguimento dei seguenti obiettivi:  

Consisterà in un curriculum di scrittura così articolato :
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  Le acquisizioni di base : consolidamento delle competenze lessicali, stilistiche e grammaticali.
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  Il lavoro sui testi letti :  comprensione del contenuto dei testi letti (parafrasi) e riduzione di tali testi (il riassunto).
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  La produzione di testi : le fasi di elaborazione di un testo con riferimento al testo espressivo nelle sue varie forme (il diario – la lettera – il blog – il testo poetico in versi ed in prosa).
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  Il recupero : mirato ed individualizzato attraverso esercizi e richiami alle norme.

Tali settori,  pur nella loro peculiare propedeuticità, tuttavia saranno sviluppati anche in maniera sincronica.


L’intera attività didattica sarà basata sull’attivo coinvolgimento dell’allievo, che non sarà più  passivo ricettore di nozioni, ma  soggetto attivo, per il

quale  il proprio ambiente di apprendimento diventerà  uno spazio di iniziativa all’interno del quale si potrà muovere autonomamente.
Si passerà dalla frontalità della trasmissione uno/molti ad una logica di collaborazione tra pari in cui ognuno darà il proprio apporto.
Si farà uso delle nuove tecnologie, quali la lavagna interattiva, i learning object , la piattaforma digitale, del cui uso ci è stata data l’opportunità di usufruire. 

Gli studenti avranno la possibilità di utilizzarla anche a distanza,  di accedere alle risorse e condividerle, di lavorare insieme anche quando non sono fisicamente presenti in classe.

Possono inoltre avvalersi di una varietà di risorse e strumenti informativi, di attività di apprendimento guidato e personalizzato. 

 

Ci si attende che, facendo uso di una didattica diversa, alternativa a quella tradizionale, i ragazzi possano avere maggiori stimoli, input ed acquisire più facilmente quelle competenze prefissate.

Nel nostro caso: potenziare le abilità dello “scrivere”                         

